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ftodita’ con grand’ attentione 3 ne ceflavano le giornaliere fut.
tioni, in una delle quali pilt grofla dell’ altre » mori per la
parte de’ Veneti il Baron Giovanni Stefano Clofen , Colonnello
de’ Baveri, ¢ da quella de’ Turchi Ali fimatiffimo. Comandan-
te . Tomafo Pompei Veronefe , Conte de’ Jafli ; Generale dell’
Artiglieria dirigeva I'armi, poiche Gil 4’ As {fempre pi in-
ferocito, negato haveva al Capitan Generale obbedienza, ¢
confinato da lui a Corfi era venuto a Venetia , dove: per
Ja fua contumacia non volendo il Senato ammetterlo, egli s’
aflentd: dal fervitio. Ridotte dunque in terra le' cofe a {ole
fcaramuccie, & a militari efercitii , la cura maggiore: fi ridu-
ceva: all’ occorrenze del mare, ufcito prematuramente il Baf.
si , per dabbio di noneffer rinchiufo , con fettanta: galee , cin-
que: maonc , ¢ trentaquarero navi .. AlF incontro il Capitan

- Generale con forza pari quanto alle navi, non teneva pron-

“T Fofeole

al porto di
Rodi  sfda
alla bartas
glia i Taur.
chiy chela
ricufans ,

te, che ventidue galee, e fei galeazze 5 quando fopravenne
opportunamente il Commendator Lafcari con la {quadra di
Malta. I Turchi fuggendo il cimentor, approdarong al folito
a Scio, poi paflarono a Samo, & a Rhodi 5 dove il Fofcolo
per tutto- infeguendoli . affacciatofial porro gli sfido alla bat-
taglia. II Capin Bafsi, come n”haveva lontano il cuore, &
il penfiero , cost non temeva di' eflerne aftrerto. per la ficu-
rezza del porto fotto fortiflima piazza . Obligati percié: 1 Ve-
neti ad allargarfi, convennero' ridurfi ne’ porti dell’ Afia: qua-
rantz migla difcofto, facendo fcorrer il mare da’ legni: mino-
1, che avvifafiero le mofle, e gli andamenti de’ ‘Turchi. Ivi
danneggiarono tutte' quelle marine, incendiando villaggi , e
predando vafeelli ; onde la fama ne arrive alla Porta con
doglianze amare de’ popoli efpofti, ¢ con alti rimproveri di
tueet i miniftri , che il Capitan Bafsy di forze {uperiore, s’
havefle ridotto ad abbandonare il mare » e gli Statr, rinchiu-
fo, e poco men, che aflediato. Anche i Barbarefchi veden-
do, ch’eglinon fi curava dell’ honore, n¢ della gloria, alza-
te le vele,l abbandonarono. In fine la ftagione verfo il ver-
no piegava ; gli ordini rifoluti venivano dallz Porta 3 ¢le
punture, e gli aculei a muoverfi lo follecitavano da ogni par-
te. Percio rinforzate cinquanta galee ,fi fevo di notte dal por-
to, ¢ con rapido corfo per il mar d’ Oftro fi portd alla Ca-
nea,




